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“ Il vero conflitto non è fra il mare e la spiaggia – l a loro è solo una baruffa tra innamorati 
- ma fra l’uomo e la natura ” (Soucie, 1973)

“La spiaggia rappresenta  un sistema in equilibrio dinamico, concetto estraneo al modo di 
pensare dell’uomo che ha piuttosto un’idea statica dell’equilibrio: una volta che sia stata definita 
una linea, sia essa la linea di riva o un confine, l’uomo, irrazionalmente, ritiene che essa debba 

essere inamovibile” (Soucie, 1973).



Walker & Plint, 1992

Che cos’è una SPIAGGIA?

Una spiaggia costituisce uno degli ambienti che compongono un più complesso sistema 
deposizionale (sistema costiero).

Da un punto di vista geologico, una SPIAGGIA rappresenta un accumulo di materiale clastico non 
consolidato, prodotto dalla combinata azione dell’apporto solido fluviale e marino, rielaborato dalla 

concorrente azione del moto ondoso, delle correnti litoranee e del vento.

Una spiaggia possiede diverse caratteristiche morfologiche che variano in funzione:

1) delle condizioni meteo-marine in cui essa si sviluppa;

2) delle caratteristiche granulometriche dei sedimenti che la costituiscono;

3) dello ‘spazio’ disponibile perché essa possa svilupparsi (estensione areale della piana costiera).



Il problema dell’ARRETRAMENTO COSTIERO si realizza quando considerevoli 
volumi di sedimento vengono rimossi ed allontanati dalla spiaggia a causa 
principalmente di fenomeni erosivi dovuti all’azione del moto ondoso, senza che 
questi stessi volumi possano venire naturalmente rimpiazzati dal sistema

Stadio 1

Stato di conservazione di una 
costa bassa sabbiosa.

Stadio 2

Innesco dei processi di erosione 
ad opera di forti mareggiate.

Stadio 3

Arretramento costiero per sottrazione 
di sedimento e conseguente 
rimobilitazione da parte di correnti 
costiere.

Stadio 4

Ripristino delle condizioni 
meteomarine ‘normali’ sul medesimo 
tratto di costa in forte erosione.
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Il ripascimento artificiale inteso come tecnica di salvaguardia e protezione di tratti di litorali in forte erosione (Dornhelm, 1995) può 
essere considerato come un tipo di intervento assai complesso e talvolta molto dispendioso, in quanto prevede due principali 
fasi: 

1) una prima di programmazione dell’intervento, in cui vengono individuate le aree ‘sorgenti’ (continentali e/o marine), da cui 
prelevare adeguati volumi di sedimento e, successivamente,

2) una fase esecutiva, durante la quale attuare il versamento del materiale secondo modalità e tempi diversi (da qui il significato 
del termine ri-pascimento) in funzione del caso.



Attualmente, il ripascimento artificiale di un tratto di costa in erosione rappresenta il metodo di scelta di intervento a 
protezione della spiaggia comunque più utilizzato (Psuty & Moreira, 1990; Silvester & Hsu, 1993). Tale intervento 
viene spesso accompagnato dalla messa in opera di strutture di integrazione fisse, la cui realizzazione resta 
comunque un argomento di grande dibattito all’interno della comunità scientifica internazionale.

Un intervento di ripascimento artificiale ha alcuni principali obiettivi:

i) l’avanzamento della linea di costa verso il mare;

ii) l’incremento della dimensione e dell’estensione delle dune;

iii) la riduzione del rischio nei confronti dell’avanzamento del mare durante le tempeste o dei problemi di 

sovralluvionamento durante abbondanti precipitazioni;

iv) l’incremento della superficie ‘fruibile’ di una spiaggia (Finkl & Walker, 2006).



L’esempio del litorale metapontino …
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Problematiche relative a progetti di ripascimento c ostiero

Non è sempre così semplice prelevare del materiale inerte da siti adeguati (in 
continente o in mare) e riversarli direttamente sul litorale da sanare …

Esistono delle problematiche che andrebbero prima a ffrontate, come:

- Valutazione e calcolo dei volumi di sedimento reperibili;

- compatibilità granulometrica dei sedimenti prelevati con quelli della spiaggia da ripascire;

- compatibilità mineralogico-petrografiche;

- garanzie di mantenimento dei sedimenti riversati nel tempo.

L’esempio del litorale di Cavallino (Costa Veneziana)

prima dopo



L’esempio del litorale di Cavallino (Costa Veneziana)



Lungo le nostre aree continentali, ed in particolar e lungo le aree costiere caratterizzate da 
buona estensione è possibile rinvenire in affioramen to antichi depositi costieri, ubicati più
internamente rispetto alla costa attuale, caratteri zzati da accumuli fossili di sedimenti non 
diagenizzati, eterometrici e variamente organizzati.

1. Valutazione e calcolo dei volumi di sedimento reperibili;

2. compatibilità granulometrica dei sedimenti prelevati con quelli della spiaggia d a ripascire;



L’esempio della piana del metapontino …



I depositi di chiusura della Fossa Bradanica (Fm di Mte Marano, Fm di Irsina), ma 
soprattutto i depositi marini terrazzati del metapontino (Pleistocene medio-sup.) 
appartengono a successioni costiere s.l. (spiagge, delta e piattaforma prossimale).

Essi vengono interpretati come il prodotto sedimentario di una grande fase di 
progradazione litorale durante un prolungato evento di regressione marina (Pieri et
al., 1994; 1996; Tropeano et al., 2002).

cunei sabbiosi 
costieri progradanti

Altezza raggiunta dal 
livello del mare durante 

la fase regressiva

N.B.: tale modello rappresenta le fasi di sedimentazione dei corpi pleistocenici terrazzati affioranti nella piana del 
Golfo di Taranto secondo dei meccanismi deposizionali estremamente esemplificati: nella realtà i processi 
erosivo/deposizionali che hanno accompagnato la fase regressiva pleistocenica sono stati molto più complessi.



Una SPIAGGIA può progradare, costruendo una sequenza  

sedimentaria di tipo regressivo

Il suo spostamento nello spazio e nel tempo è determinato dalla variazione 
spazio/temporale di tutti quei fattori fisici che ne determinano l’esistenza (ad es.: il 

livello del mare)

livello del mare

log o sondaggio stratigrafico 
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Problemi legati alla ‘compatibilità’ granulmetrica de l sedimento prelevato rispetto alla 
distribuzione originaria lungo il profilo di spiaggi a 



Problemi legati alla ‘compatibilità’ granulmetrica de l sedimento prelevato rispetto alla 
distribuzione originaria lungo il profilo di spiaggi a.

Dal settore più esterno (battigia) a quello più interno (duneto) del settore emerso di una spiaggia 
sabbiosa, il diametro medio del sedimento non si mantiene costante.

Alcune volte, ed in funzione del ‘valore economico’ del litorale stesso, è necessario prendere in 
considerazione queste caratteristiche.

profilo di spiaggia
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Problemi legati alla ‘compatibilità’ mineralogico-pe trografica del sedimento presente in un 
litorale in  ripascimento.

Il COLORE DI UN SEDIMENTO è una importante proprietà tessiturale, poiché ci fornisce delle 
informazioni sui materiali costituenti, sulle condizioni ambientali di origine e su quelle che 
accompagnano le trasformazioni successive dei sedimenti.

Il COLORE dipende dalla presenza e dal dosaggio di pigmenti (es.: ferro, carbone), dalle 
dimensioni delle particelle (le più fini assorbono di più la luce e tendono a dare colori scuri), dal 
loro stato di umidità, di aggregazione, ecc…

AMBIENTE RIDUCENTE

Nero, Grigio, Bruno, Verde, Azzurro

AMBIENTE OSSIDANTE

Giallo, Ocra, Arancio, Rosso, Violetto

Sedimenti eluviali (G O R )
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pigmento intercristallino o intracristallino
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Sedimenti 

clastici

c o l o r i   o r i g i n a r i



Problemi legati alla ‘compatibilità’ mineralogico-pe trografica del sedimento presente in un 
litorale in  ripascimento.

Soprattutto nel caso di spiagge ad alta valenza naturalistica, il problema della compatibilità
granulometrica del sedimento può essere il male minore da affrontare …
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Nell’evoluzione ciclica di un sistema 
costiero condizionato dalle 
oscillazioni eustatiche, la 

distribuzione tridimensionale delle 
facies che ne consegue determina 

l’ispessimento e 
l’assottigliamento di alcuni depositi 
in direzioni preferenziali dello spazio 

e del tempo.

La comprensione dei meccanismi 
sequenziali deposizionali può 

essere un elemento determinante 
per il reperimento in sottosuolo di 

quantità di sedimento 
granulometricamente ‘utile’.

(da Pomar, 1993)
Uno strumento molto utile al 

fine di reperire sedimenti 
compatibili in aree costiere può 

essere l’utilizzo della 
Stratigrafia Sequenziale



M o d e l l o    d i    p r e v i s i o n e (Van Vagoner et al., 1990)



Soucie (1973) definisce una spiaggia come un “un sistema in equilibrio 
dinamico, concetto estraneo al modo di pensare dell’uomo che ha piuttosto 
un’idea statica dell’equilibrio: una volta che sia stata definita una linea, sia 
essa la linea di riva o un confine, l’uomo, irrazionalmente, ritiene che essa 

debba essere inamovibile”.


